
TEMPUS – TIME
Installazione di Giovanna Fra

Musei Civici del Castello Visconteo, Sezione archeo logica, 22 giugno - 8
settembre 2013.

Inaugurazione Venerdì 21 giugno, ore 22.00, durante  la Notte dei Musei

Tempus – Time è il titolo scelto dalla brava e nota artista pavese Giovanna
Fra per una serie di nuovi dipinti (una ventina) su tela e un’installazione di
piccoli parallelepipedi in legno, che lei disporrà (non a caso) nella Sezione
archeologica per creare un percorso ideale, un dialogo a tu per tu attraverso
la materia pittorica, l’arcaicità dei reperti e la contemporaneità di un
linguaggio costituito da colore e segno, secondo modelli imprevedibili,
protagonisti nel loro rapporto leggero eppure dirompente con lo spazio. Si
tratta di una riflessione sul tempo e l’istante che, citando John Cage, deve
essere apprezzato per la sua irripetibilità. E proprio partendo da uno studio
su questo emblematico autore americano, Giovanna Fra insieme ai musicisti
Rocco Parisi e Igor Poletti interpreteranno con il clarinetto basso un percorso
musicale fondato su suoni improvvisati, dettati da una fusione sinestetica tra
pittura e musica (partendo da studi di Bach sino ad arrivare ad Eric Dolphy).

La pittura di Giovanna Fra è fatta di segni minimali, eppure caricati da una
gestualità piena, intensa, densa di significati e rimandi, che si fa di volta in
volta graffiante, eterea, rarefatta, oppure si ispessisce e assomiglia a
un’impronta che l’artista incide sulla tela. È stata più volte collegata a maestri
come Sam Francis, Cy Twombly, Helen Frankentaler, sino al prediletto Vasco
Bendino. Ma pur riconoscendo la ricchezza della tradizione, Giovanna Fra si
concede all’avventura del colore: verdi trasognati, azzurri che paiono nuvole
vaganti, vibrazioni di rosso che sembrano pensieri eccitanti, toni grigi che si
purificano fino a svanire nel bianco, che ha il sentore di un approdo e insieme
di un’alba del fare, da cui partire di nuovo.

 



GIOVANNA FRA

Giovanna Fra è nata a Pavia nel 1967, dove vive e lavora. Dopo il liceo
artistico studia restauro conservativo tra Milano e Venezia e nel 1993 si
diploma in pittura all’Accademia di Belle Arti di Brera, preparando una tesi sul
rapporto tra arte e musica nel ‘900. La sua visione creativa ha privilegiato
nell’ultimo decennio la fisicità dinamica del colore in relazione alle diverse
consistenze della materia, fissando nell’immediatezza del gesto attimi di
sospensione e rarefazione del gesto.
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